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Soiivpnu da Loudrn, i setlnmbre: 
«Il Board of Trade ha lavorato vi-

atanwta-iia (jneati' giorui a iracod'jlliere 
ilatittiobB dalla praduzionetigragaiiia< iu 
titttq .11 maodo par stabilirà calle etra 
lc| esattoi defloi^fize e le DsoassitA impe> 
rittàa.j.'idali qusiiti che dsToso aeaipr$ 
preqeder '̂.j Is : esoogitaeioni < dei rimadi, 
a« questi deTOQU essere positivi, pratlici) 
dettati dalla ragione o dalla prudenia 
a aoq dalla passiooa'adalia panrai Una 
oar»stiaigrauaria,"Toi lo sapete, ò SBU.-
pte stata la più formidabile leva di mu-
.tau^nti ad il, più terribile ariete di di-
atrgtloae nella.storia sociale;. due' an; 
nata di cattivi raAcolUwiagirono più, 
aulia fina del aeeola seoreo, a mataré, 
«i»,iia beop, Aia in male,, la faooia del 
mondo, ohe .naa «obiera.di aiosofl ed aq 
«eercjjo di polilicaatii La carestia, eoa 
gli scambi moderni, è certo un perioold 
pift.l'aro, ma osilo stesso ! tempo, qualora 
ti preseDtassB, più (paventoso. Immagì-
Diamo uua.oaiiestia moodiala!,... Ma, ve-
DUmo al {atti ed. alle cifre. 

La statistiche raccolte dai Board of, 
Trad^ dimostrano ineluttabilmente che ! 
Bua carestia quasi mocdiala, sia pare { 
in (orma assai mite, ai è prodotta per 
l'annata 1896 97. La prodozioce moC' ' 
diale del ftnmeoto è rimasta al disotto . 
di óltre 170 milioni di ettolitri alla me* I 
dia degli aitimi 5 anni, e, tenuta conto 
delle poderosa riserve,.immagazzinate, 

. s{ieoii)jmeota negli Stati Uoitte nel Oa-
nadi^ essa presenta no lìeficH di oltre 
66 milioni di ottalitrj sulla nieJia an~ 
nuala del consumo. Non basta: gli stessi 
lattorì meteorologici ohe hanno a^ico 
sJ(«Y9(eYolmento alla produzione del gra­
no, hdnno colpito pure la produzione 
dei generi atani;,il mais, l'avena, l'orzo, 
ecc., hanno dati raccolti ancora più 
scarsi. I calcoli più rigorosi sembrano 
fissare, a circa 260 milioni di ettòlitri 
il dé/tótf ,nni.versate, non già in rela-
Mona, alla piC«<l<>z">ae esuberante degli 
•ann^ precedenti, .mariana stessa media 
del.cansamQ. 

P w e è nolo, non lutti i paasii-.'ispa-
.Qiatm^ntf. l'Garopat>..haii^o una preda, 
ziooe interna graqaria sQff)cie[̂ ti>. La 

«lglg8n(9ElbatoIBiì»Dtl";iit)u9tHÌile 'doll'Eu-
eopa oeaid«ntale —'loghmdi'ra;'Siitiòdi-
navia, iGermainia, Belgio, Fraooia, e In 
gradC'minorsiItaha e Spaglia — dipsU' 
donoper il' pane' quotidiano dai grandi 
territorii sg^icolii 'sia delle colonie, sia 
delt'Bnropa orientale. 1 paesi largamente, 
esportatori io granai sono l'Ungheria, 

.'la Bnasia, la Turchia aaropea, l'Itidla, 
l'IArge'Dttna, gli Stati Uniti ed il Gn-
nadi, Ebbene, di questi, i'Ung^prii), la 
Ruasiae la Turchia europea, quéil'ahno, 
non soip non esporteranno, ma jiaranno 
costretti', ad importare : l'Argentina a 
l'India vedranno la loro espbrtazione 
ridotta {di duo terzi. I due fortnqatl, 
aeila< crisi'generale, saranno gli Stati 
Uniti.ed il Canada. Se la coincidenza 

S4i!h3ivtiai.'fattif> îgire le stesse cause sfa­
vorevoli su cinque dei satto grandi paesi 
produttori,-.avesse involto anche gli 'altri 
due, la crisi sarebbe siala terribile. 

Non è > dunque da meravigliarsi se, 
non ostante la ricca produzione e'le 
poderoae'iiiserTe'aordamerioaue, il ter-
momeiroidei prezzo del grano saie ver­
tiginosamente. Che lavorisi aia univer' 
«ale e npn.patmle.jjohe Ja,a?jf,.p|fima 
causa debba "cercarsi ' nella' mancata 
produzione e non nelle semplici condi* 
abni artiflciait'dei diversi paesi europei, 
lo dimtJstra il" fatto ohe 

rebliB ohi' pssi non veurlono ad un.prezzo ' 
di' gran lunga superiore a qoijlln dpgli 
9 noi scorai, e chn SODO sfruttati dai despoti , 
del merc&to cfintrale. Ma lo specutatore, 
come è noto, ha nelle mani un gioco ! 
doppia: la tua vittima non è il solo \ 
produttori), ma anche il cncsumalore ; 
e se il produttore gli 6 sottomesso dai 
debiti, Il consumatore >gii è dato nelle 
mani dal panicodelle sltnazioni eoce-
zionali, CIÒ oho infatti rl9alta*"ÌD' nn-
altro campo: nel mercato minuto del 
pane. 

Anche qui abbiamo curiose con-
tradifizioiii, non solo da paese a paese, 
.chp,,patir9l>ba»o >esi>r».!JS(ii<>gaiiĵ ? colla 
concorrenza di cause complesse, quasi 
incalcolabili ; ma in, un paese stosso, da 
,oitt& a cittì, e, più'curioao ancora, nella 
stessa cittì, da qttartiere.a'.quarliisre. I 
giornali londinesi hanno pubblicato in 
questi giorni interessanti statistiche del 

' prezzo del pane nel West-End e nel-
l'East'End, a Olaghani ed a Bsyawater, 
dalle quali risultano squiiibrii verajnente 
straordinarii; '^aitfuilìj^é la'tèh'dèbiia ge­
nerale all'alimento sia innegabile. Ora, 

'. siccome non è a credere che alenai dei 
j grandi forni vendano con perdita o non 

tengano calcola delie condizioni del mer-
I c'alo, non resta che a pensare ohe al­

cuni.,, ne tengano calcolo ancho di 
troppo. ... . , ,; . 

'Tutte le grandi disgrazie cuilettive 
contengono sempre in sé elemetiti che 
si prestano ad essere sfruttati a benr. 
fiz'o di pochi, almeno teoippransamante. 
E' appunto io questa legge generala che 
la speculazinoe è basata; la speoulazione 
che laogue e sonnecchia quando il corso 
delle oose preceda tranquillo s normale, 
ai ridesta attivissima nei momenti di 
ansia e di crisi, sfruttando l'ansia e peg­
giorando la orisi. ForsB è questo uno 
dei problemi sociali in cui. l'm.t,eryenta 
altivq del dióvérno o del Municipio può 
Mér'é'forse benèfico; anche qui, infatti, 
nella patria dell'autonomìa economica 
ossolnta, tradotta in francese colla fa­
mosa formula del laisse» faire, qualche 
cosa che aorr'spoada iil grande al oal-
miere dei, piccoli Municipii italiani, è 
in questa momento invocato e non, da 
pochi ». 

minaacava di morti>. 
due poreon». 

Furnuo arrestate 

Il mmm iella wMm DWs 
Brwoselles 8 — 11 vescovo Stuohor, 

il quale attualmente si lrov.i a Londra, 
ha ricevuto con l'ultimo corriere del­
l'Uganda, un dispacolo, datato .del 4 

.paaggio, il quale dice, ohe nel distretta 
-di Taro, la spedizione belga Dhanis, è 
stata massacrata in modo orribile. 

Tutti gli europei, 59 di numero, tra 
i quali gli uFflaiali balghi, sono stati 
massacrati dagli indigeni. Mille fuóìii e 
una quaniitì rilevaatiestma di munizioni 
so 0 rimasti in mano degli indigeni, 1 
quali avrebbero anohe distrutto la for-
tìncazioni. 

Si aggiunge che anche i missionari 
francesi furono maltrattati dagli indi­
geni, ma ebbero salva la loro vit% per­
chè non erano sudditi belghi. 

sui mercato inglese, elle, per 
esiere libero di dazi, è il più sincero ed 
aliatilo tdiàuratore. Ma tuttavia parecchi 
faili obbtraatanli, parecchie curiosa con-

'triidlzioDi nei prez7,i, sia A^\ grandi 
mercati granarli di Quebec e di Chifugo, 
aia'delle sedtpiici botteghe dei pan^tueri, 
Cll̂ diRtiono il sospetto.che, oltre la causa 
tt»nrale, vl.JBiana cause artificiali e]Lf> 
aggravano )a crisi, che sulla demolente 
prodlillone si sia innestata la speoiila-
zlolne temi-criminale. 

La notizie ohe .arridano dai mer­
cati nord-americani sono sotto, qna-
eto riguardo rivolatrici. Mentre infatti 
il '{ireizo' del grano sàie per Caps anà 
bonds, ooiàe dicono qui con ,pittorasoa 
(rase iatraduoiblle, nelle Borse i)| Chi-
càga,; di''Quebec, dall'estremo ovest, il 
dSntr^ della produzione granaria, sale 
nn adiro di lamentazione dei farmers, 
«he. «ffensano-^dlriMiUt'itMt'rB-dsssuQ 
bwietlaio dalla 'criqii il olle Bi([nlfl«he-

I Sovrani in Germania 
Hamburg 8 — Anche l'Imperatrice 

e la; Regina partirono alle 8 in vettura 
tiro a quattro pei campo di manovre. 

Qvosnharben 8 — L'Imperatore di 
Oermania e il Re d'Italia, appena giunti, 
montarono a cavalla; alle 8'si recarono 
immediatamente al campo di manovre. 

Bombùrg 8 — Gli Imperisli di Ger­
mania e i Reali d'Italia ritornarono alle 
ore 3 pom. dalle manovra. 

I Reali d'Italia e gii Imperiali di 
Germania fecero oggi colazione al campo 
di manovre. 

Re Umberto ha conferito il collare 
dell'Annuoziaca ai granduca d'Assia, a 
al principe Lodovica di Baviera. 

Stasera al castello pranzo di 90 ca­
parti. 

COMMENTI RUSSI 
Pietroburgo ~ li Cfradshanin con­

stata le eccellenti relazioni italo-russe; 
dice ohe la Russia vede bene riutimitì 
contiDuata'ìtalo-tedesca. 

La Noeostì scrivo che la Triplica esce 
rinvigorita dal convegno di Hamburg. 

II Pelersbushi Listoh attribuisce 
molta importanza alle conferenza di Vi­
sconti Venosta con Hihealdhe, Gli ul­
timi avvenimeDli orientali imponendo 
ella Triplice una nuova linea di con­
dotta, si ritiene :qui'ohe Umberto si a-
deperì per un riavvicioamento soglo te-
deaco. 

IL RINCARO DEL m i i FABIQI 
Parigi 8 — Il Cons glio munioipale 

ha deaiso, in vista del rincaro del paqe, 
di distribuire ai poveri di Parigi 30'0,000 
franchi in danaro e altri 300,000 franchi 
in pane. 

Parigi 8 — Il raccolto del grano In 
Francia à calcolato que^^lpnno.8^ milioni 
di ettolitri, mentre nel 1896 fu di et­
tolitri 118 milioni, 

USHOTTI aABIBAtPl'xHOATOATO 
Roma 8 — Si è tentato un ricatto 

cantra il generale lùeuoliti Qaribaìdi 
mediante una lettera minatoria ih» lo 

Alla morta o a 40 anni ? 
Madrid 8 — in seguito alle difTarenti 

deliberazioni del Consiglia di guerra di 
Barcellona, il capitano generale fu in­
caricato di ratificare la sentenza di 
Sampan, Il processo aarì sottoposto alla 
revisione del Gons'glio supremo di guerra. 

Psicologia femminile 

Il direttore di una rivista inglese, 
V'Irald, ìli avuto l'idea curiosa dì a-
prire un' inchieste sopra uno dei pro­
blemi più delicati e raffinati della psi-
cologia moderos, a quale età cioè gli 
uomini piacciono di più alle donne. 

Lo risposte non ai sono faille alleo, 
dere, e le inglesi sentimontali non hanno 
resistito alla tentazione di esprimere il 
loro giudizio, trovandosi — cosa vera­
mente rara —. quasi tutto d'acporda 
in un' inchiesta di questo genere. 

Per avere speranza di conquistare il 
onore di una figlia dì Albione, bisogna 
avere un'etì non infeciaru ai Irent'aont 
e non maggiore di quarantacinque. 

* 
— Non è [affatto permesso di ssitare 

su questo punto —• scrive la signora 
EmmajKiddel. — Prima di essere- en­
trato in quel periodo di vita, un uomo 
non ha accora potuto comprendere ve­
ramente una donna, e .quando, l'ha.sor­
passata, o' non è'capace ormai 'di com­
prendere più che una sola 'àonna, ov­
vero è stacco del mondo, annoiata e 
nauseato. 

* Io vi guardo allegramenta in faccia, 
giovanotti che non avete ancora rag­
giunto la trentina, e vi sorride ancora 

.lUfsinosa Uespataniia, ma m'inehidò di-
nanzi a voi, uomioi di quaraatSaonl; 
che andate orgogliosi di farvi gover­
narti da .ana-donila, quando voi.-'Steèsi 
potreste esserne il sovrano. 

«L'uomo,dai trenta, ai,treajEUiij^que 
'iiiiiit''é9si'ci(a un potente fasòiiiio.̂  spile 
donne. Egli 6 gii da un pezijo guarito 
della presuDzione di tutti i giovani, .che 
volendo persuadere so stessi di .essere 
gii uomini, affettano uno sdegno prò-
fo'ndo per l'inferiorità deliseseo femmi­
nile. 

« Egli 000 pensa più ohe siamo di­
scesi tutti dalle stesse vlsoero, ohe ab­
biamo tutti, le stesse. debolezze ed ha 
per noi una deferènza e un contegno 
cavalleresco che so'o gli anni e la co­
noscenza delle donne possono dare. 

«In una parola egli ò un.uomo che 
potrebbe e dovrebbe osjere il padrone, 
e possiede invece nella condisceudeoza 
che ci manifesta qualche cosa che ci 
piace s ci avvince >. 

Lo slesso entusiasmo per gli uomini 
che si accostano alla maturiti si rin­
viene in una forma meno espansiva, a)a 
altrettanto chiara nella risposta di miss 
Arabelia Kenealy, 

« La forza del carattere, la risoluzione, 
la ricchezza delle risorse, sono qualità 
che esercitano un'irresistibile attrattiva 
sulle donile, e non si trovano mai negli 
uomini che non hanno anoora 
il primo periodo della gìovioezzà » 

Un'illustre scriltioe nota al giornale 
\'ìraìdi ma che ha valuto in questa cir­
costanza serbare l'ignoto sotto il velo 
del pseudonimo, ecco, che cosa dica: 

< Una donna — s'intende bene che 
per aver diritto ii tale qualità bisogna 
aver almeno raggiunto la trentina — 
può a.rigore amare uq gi^yane di venti 
anni jierchè ò forte, hit fedeiiiu sé stessfi 
e può essere talvolta fedele. 

Il Ma In geueraie, io luogo d'avtjr del 
guato per un adolescente, ella preferirà 
un uomo ohe ha g\jt tocsato la qnaraa-
toa, perchi lo considera come un con­
temporaneo col quale potrà guardare il 
mondo dalla stessa finestra», 

Può avvenire talvolta che una gio­
vane educanda provi una viva simpatia 
per un oolonaello in attività di servizio 
e qualcha volta anche in posizione au­
siliaria 0 oollocato, a, ri|ioso; essa; pro-
veri per lui dell'ammirazione e della 
simpatia, ma non lo oonsidererà mai 
come nn oompagoo della vita. 

Vedrà magari un eroe coperto di glo-
riosi ricordi, ma ohe psr questo non cessa 
di.eesere li.rappresentante di un'altra 
epnca e di un'altra generazione. 

Una giovane non si fermerà forse 
costantemente dì fronte a tale ostacolo, 
ma si aocorgeri presto o tardi die una 
soverchia diflferenza di sta rande impos­
sibile ogni comunanza di vita matBriale 
e intellettuale. ' 

Una donna dì trent'anni al conlratio, 
può, senza fare troppa inverosimile vio­
lenza alle date, dellq stato civile, trat­
tare come un contemporaneo un uomo 
da cui non è separata ohe da un'inter­
vallo di una diecina o quindloioa di 
anni. 

Sarebbe inesatto o poco galante dire 
che le più belle metà del genere umano 
invecchi più presto dell'altra ;ià certo 
però che essa acquista più facitmeote 
l'esperienza del mondo. 

Per una donna gli anni contano il 
doppio durante il tempo in cui acquista 
tale esperienza ed essa riqouquista ra­
pidamente la distanza ohe la sepaT̂ a da 
nn adoratore il quale conti qualche au­
tunno di più. 

1 giovanissimi non rappresentano che 
delle illusioni, e i personaggi troppa a-
vanzati in età non sono che dei ruderi 
più a meno interessanti di un' epoca 
scomparsa; i primi vivono di speranze 
quasi sempre chimeriche, i aecondi di 
ricordi quasi sempre dolorosi. 

Gli namini dai trenta ai quaranta­
cinque anni hadno il contracio, lagli 
occhi di tutto le, donne che sono ancora 
nel periodo - della vita attiva un' Indi-
squtibile supsriorili sugli adolescenti 
della, generazione novella e i decadenti 
della, generazione passata. 

E' vero ohe all'approssimarsi di que­
sto.limite d'età questi privilegi comin­
ciano a dare qualche segno d| deca­
denza ; la direzione che prendono le 
rughe delia fronte e dello tempje e,già 
segnata, ma le ÌBglosi che hanno rispo­
sto alla questione, non sembrano preoc 
caparsi troppo delle deteriorazioni che 
gli.anni apportano al viso di un uomo 
da esse preferito. 

«L,i^,.sola bellezza.—dina la aignora 
Lynn.Lìntpu,—..non-, ha mai fatta.a-

,yas;;ai;9. di ,ui) passa un. uomo . nelle 
buon ,̂gF,a^(e della donne. 

«Qui^Di^p,,l'intelligenza,e il,.oarAttei;e 
fanno-ditettn,, la. bellezza ..fisica., ridotta 
,alle,,sue,, pfoprte risorse non produce 
alccoa impressione ». 

Un' altra oollaboratrioa della rivista 
inglese volendo rassicurare gli uomini 
cbe..atanao per raggiuDgera il quaran-
taciqqu^sitnp. i(ii,po di. età) sì sforza .di 
persuaderli .cbe.easi sono arrivati all'eli 
in cui la bellezza Kuuco^ma... acquieta 
il.più alto grado di sedazione. . 

Fortunati dunque gii uomini di qua­
rantacinque anni! 

Bisogna aggiungere però ohe per 
quanto favor ti dal destino sono obbli­
gati a psgar cari i loro privilegi, 

Se essi vogliono jipprofittare della be­
nevolenza che loro 'dimostrano le donne 
debbono rassegnarsi a rimanere giovani 
continuamente. 

Debbono conservare, a dÌ3(ietta dfgli 
anni, una inalterabile giovinezza di spi­
rito e di sentimenti, di abitudini e di 
carattere. 

Questa è un'arte diftioile a tutti ; per 
gli uomini.poi ohe non sona portati io 
questo genere di vocazione, oostituìaoe 
addirittura un supplìzio. 

« L'eli — grida miss Nora Vyune — 
è un male volontario e che non è as­
solutamente inevitabile. 

Non è una questione di date e di an-
niversarii, è sempilcemeota un affare 
di tendenze, naturali e di disposizioni. 

Poco importa l'eti dui corpo quando 
l'inteiligonsa, lo emocioui, gli iatiati 
rastaoo giovani. 

La gioventù nou ò un perìodo della 
vit», ma una qualità, un tratto dì carat­

tere, uno stato dell'aniino. Lî  vesohiala 
non h altro che una delle Vrtm» del­
l'egoismo ». 

* * 
Sfogliando la raooolta delle imprea-

siftni:]lhtiliteìii|l'/«tt|W,iUrBb'!>eAfi|iiUe'for-
jBÀi<siincil̂ loìb!o iiianaiie jii^aUwltiBt gli 
.u«mini'0hg volesasro esercitarsi nell'arte 
dì restar giovani durante tuttala loro vita, 

la prjmo luogQ eas,i Ron.dovrguiao di­
menticare che una barba troppa maestosa 
è pel sesso fonte uu. ornamento funesto. 

Portata quando si 6 ancor giOTî ni, 
essa rileva delle prediaposisioni ad una 
serietà Inquietante' 

« Un giovanotto ohe .ai lascia oreaoere 
la barba — dica, mii» iSiielyo Sharp —• 
ha nna particolare vocazione ad tavac-
chiare prima dal tempo. Si p«6> r^tenpre 
per certo che egli non Uedei^ a con­
versare sull'avvenire delle oalonie e a 
manifestare il suo oattlvo umore sa «U'ora 
dal pasto non v'è la mlneatra iu.taToìa». 

Portata troppo tardi, la barba è poi 
ancor più perioolosB. 

Se voi volete restar giovani eterna­
mente sopprìmete addirittura la bauba 
non solo, ma sappiate arditamente com-

.,mettere qualche infrazione) alien leggi 
dell'Igiene, come fanno i ragaist, 

« Rifiutare di preudw^ un gelato dopo 
mezzogiorno -—.dice miss Evelyn Sbap 
— scusandosi coi dire che noUii bisogna 
stancare inutilmente lo stomaco.durante 
il g'orno, se si vuoi conservare >t'apps; 
tito per l'ora della cena g aver paura-di 
bagnarsi i piedi a di prendere, fredda 
scendendo dalla bicialelta VUQI dire, 
qualunque sìa. l'età di UD, iudividuo.oha 
costui è vecchio». 

*'« 
La giovinezza dello spririto à-ancor 

più difficile a cooservara della giovi­
nezza del corpo. 

« Un uomo è vecchio, dice miat Nora 
Vynne, quando riserva tutte le sue Bim • 
patio per il passato e quando tion ama 

' che dello fanciulle morte, e della donna 
cbailo ha invitato a pranza, non- dirà 
una parola del presente, né dei- mo-
meati'ohe passa con lei;.egli noa'par-
Ieri ohe dei suoi : vecchi ricordi e di 
qua) genera poli Di stupidaggini ohe 
a nessuna importa sapere e ehs certa­
mente non avranno nn posto nei libri 
storici. 

« Uu nomo è vecchio quando non può 
soffrire ohe gli altri siano giovani e 
quando >la gioventù non gli deBta'ohe 
invidia e odio». 

Date tutte queste opiniouì, quale ar­
gomento potrebbe avolgera ia'ooBversa-
ziune un uomo di 40 anni, ohe voleiée 
approfittaro idei benefizi promessi dal-
\'Ildar, abbordare nna donna? Miss 
Nora Vyenna non vuol sentir parlare 
di ricordi personali. 

Miss Evelyn Sharp non vuol saperne 
di politica; un'altra gli proibisse di par­
lare dì musica e di poesìa. Non ^può 
avere troppa spirito perchè le dònne 
intendono esser presa sai serio. 

Egli deve evitare le diacusaioni per­
chè queste non divertono. 

L'unico soggetto che piaca allo danne 
qual' è dunqua { E' quello di parlare 
sempre di loro stesse. 

Riflettendo poi alle tante oondizioBl 
che le donue esigono dagli uomini ce lia 
deduce faoilmeiite ohe è ben difficile ohe 
un giovanotto riesca In una impresa tanto 
diffloìlB. 

E' bene, del resto, avvisare òhe tutte 
le donne che hanno scritto la loro im­
pressioni sulla rivista inglese hanno gi i 
da molto passato la trentina e,perciò 
nutrono poca speranza sui giovani che 
hanno cercato di abbattere. Ai contra­
rio hanno dovuto dire'giovani a uomini 
di 45 anni a ciò per non dover ooofea-
sare ease stessa la loro eti matura. 

Non è oertamenie aaalesrata che ri­
volgendo una sìmila domanda a delle 
giovanette dai 16 ai 20 anni, queste 
diano le stesse risposta di quello atte)' 
Ione, inglesi. 
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PEOVINCIA 
(Di qua e di là dal Judri) 

1SBATI FATTI DI G B I E 
OamoDa, 8 sattambia. 

Col dirètto del pameriggiu, che giunse 
con una mezz'ora di ritardo, e quindi 
verso le 18, arrirarono ler gara in sta­
zione l'aroivoecovu di Udine monsignor 
^imbiirliBl ad i vescovi monsignori An­
tivari ed Isola, accompagnati dai loro 
seguiti. 

Oltre ohe dal clero locale essi erano 
attesi dallA Olanta Mnnioipala e da di­
versi oons'glieri comunali, con alla testa 
il Sindaco aig. Carlo Bodanni ; dal Cir­
colo di S, Oinsepp» colla propria Banda; 
e da molti oarioal fra oiii il sesso fem-
miolla era in grand» prevalenza. 

Saliti quindi nelle vetture entrarono 
In paese mentre dall'alto del Castello 
tnonavano i mortaretti a tutta le oam-
pane suonavano a festa. I detti prelati 
fecero sosta In Canonica dell'arC'prete. 

* 
* * 

Ma la festa ohe oggi qoi si teneva 
in onore di isoasigaor Cappellari nell'oc­
casione del 'io' anniversario della sua 
ti98un;Sìooé' sll'epìscopato, festa elle di 
rettamente od indirettamente era stata 
preparata da ogni classo di cittadini 
dei diversi partiti, venne gravemente 
turbata da un atto, olle non trovo vo-
oaboli par qiialiflcara, di chi, per il po­
sto ohe ooonpa, aveva più di ogni altro 
Cittadino obbligo di serbare un conte­
gno corretto. 

Il Sindaco, prima di recarsi alla fer­
rovia incontro ai vescovi, diede ordina 
che venissero levate le due corona che 
«[ano state appesa alle lapidi di Vitto­
rio Kmanuele e di Giaaeppe Oaribtldi 
sotto la Loggia Municipale, in occasiona 
dal 26° aoniverstirio dì Koma capitale, 
e r antipatrìotico ed impolìtico ordine 
v^one es^ggito poso prima delle 18. 

Tosto il fatto venne a cognizione dei 
cittadini, i quali, non potendo credere 
alla veriti dello sfregia commesso dai... 
Jirimo cittadino, in odio ai due priLOi-
jiali fattori dell'unni italiana, ai reca­
vano in gruppi ad accertarsi sa a tanto 
fosse giunta l'impudenza di chi non ha 
ancora imparato coma non sia ad al 
oano lecito di odfendere un intero paese 
nei suoi più sacri sentimenti. E quando 
videro ohe la cosa era vera, dai petti 
dei cittadini d'ogni claase auciale usci­
rono pubblioha invettive all'indirizza del 
Siadaco, ed il fermento andava mano 
mino orssoendo quanto più si avvicinava 
la, notte. 

GIÀ i carabinieri, assistiti anche dalla 
guardie doganali, giravano pel paese, 
fcrcaodo di caiaiare gli animi eccitati 
ed ufiasi, ma la loro opera par quanto 
paziente a zelante a nulla giovava. 

Eppure ancora molti si poteva miti­
gare se le corone si fossero subito riposte 
sulla lapidi, Si dice anzi che in provi-
sione di c,{i .il maresciallo dei carabi-
iiieri siasi recato in persona dal Sindaco 
a cons'gliario difat-'ciù, ma questi a-
vrebbe risposto ohe nulla sarebbe avve­
nuto, e ohe in nian caso l'ordine sareb-
besi turbato, 

intanto la rnppreaentanza della So-
oieli operaia.si riuniva d'urgenza e de­
liberava di togliete l'ordine dato alla 
propria Esoda di iotervanirs alla f^stii 
odierna. 

« « 
Ma, in piazza vecchia precipitavano 

gli sventi. 
Prima ancora delie 20 la Liggia Ma-

uicipale era alTollata di cittadini dei 
due sassi, d'ogni atA, d'ugni condiziona 
sociale, (irida unanim', assordanti, recla­
mavano l'immediata risollocazlona dalle 
oorone sulla lapidi, mentre flsohi ed 
urla venivano diretti al Sindaco cleri­
cale, ai aemioi della patria, intermez­
zati con frenetiche acclamazioai a Koma 
capitale iotangibila, al Re galantuomo, 
ed al leggendario Eroe, 

Il momento è «olaone e difflciimente 
svanirà dalla memoria di chi vi ha as­
sistito. I carabinieri, seqipre all'altezza 
del ' loro' dif^cilé piiiadàta| oustadisoono 
lo scalone" che dalla Loggia conduce 
agli nffloi del Comune, 

La grida: vogliamo riappese le co­
rone/ coutìnuano insistenti, per nou dire 
ohe divengono minacciose. Postosi fra i 
carabinieri, l'assessore aig.. Tomaso Sta-
faqatti. ^snta arripga^r la folla, assicu-
j.ltja'iiò cbé la corone saranno tosto da 

lai riappese. Ma la proposta 6 accolta 
ila bea iiudriti Sechi «i quali spgue l'u­
nanime lutiniaziooa : vogltamo.il Sin-
daool che oan tinaia e centinaia di voci 
ripetono con viva ioaiatenza, 

L'assessore suddetto vuol ancora par-
laro, ma la tua voce è coperta da fischi 
e da urla in mudo ohe dove tacersi, ] 

Intanto giunge una scala, e tosto essa 
6 presa d'sssallci dai più vicini, mentre ^ 
i carabinieri dàniio man forte per ap- { 
poggiarla presso alle lapidi. Li lotta | 
dora a luogo, mentre la folla ripete : 
vogliamo rimesse tecorone dal Siniaool 

Invano la quel momaoto si avrebbe 
potuto contrariare quella moltitudine di 
popolo, e beo lo compresero colora ohe 
proposero di mandare dal Sindaco una 
Gimmissioos di cittadini, accumpagoala 
dai maresc allo del carabinieri, por invi 
tarlo a veniri> a compiere la vulouli 
popolare. E! laCommismone parti*, men­
tre i carabinieri si fanno in quattro per 
calmare gli animi e farli pazientare sino 
a che verri la risposta dai Sindaco. 

Trascorso un quarto d'ora, ai ditTonde 
la voce: viene il Sindaco, accolta da 
fiaohi ed uri» indescrivibili, mentre la 
folla accentua sempre p.ù la sua impa­
zienza. 

# 
Finalmente discende — sono la 21 e 

mezza — dallo acalon'^ il Sindaco collo 
corona in mano e pallid<? in volt) p ù 
del consueto; ai pone fra i'carabinieri e 
cansegna le corona all'assessore Stefa-
natti, che sale la acala per riparie, men­
tre la folla freneticamente acclama a 
Vittorio a Garibaldi, a la Banda, della 
Società operaie, improvvisamente com­
parsa nella Loggia, intnooa la marcia 
reale ed il fatidico inno, ripetuti fra 
vive acclamazioni. Gumpiuta aoel la ri­
parazione, giusta la volontà popolare, il 
Sindaco si ritira fra nuove salve di 
fischi ed aria e per una porta secondaria 
ripara di corsa a cisa sua inseguito da 
nuove salva come aopra. 

La Banda suddetta hi quindi percorso 
il paese suonando patrioiioi inni, prece 
duta dalla bandiera nazionale e saiopra 
seguita da innumerevole folla, che pus-
saada dinnanzi alla casa dal Sindaco 
ripetè i fischi a le urla. Oionauzi al 
Caffè Falomo, la Binda si fermò e da 
li il cav. dott. Celotti diresse alla po­
polazione opportune parole invitando alla 
calma; parole che vennero coperte da 
unanimi evviva al < Sindaco naturale » 
di Gemona. 

Dopo le 22 la B a d a si scioìae, ma 
sino oltre mi^zzanotie la vie ed i pub-
blioì ritrovi restarono aoimatiesiiai, tutti 
commeutAndo i fatti occorsi. 

Il f Min- MSÉSÌ^Ì^ 

Non occorro dire coma anche crii e-
seroeuti siano arrabbIat'>Bsitni contro 11 
Sindaco, p(-r l'avvenuto, che caunò una 
totale dlaeizione di forestleii, mentre 
oggi ss ne aspettavano tenti d'i gai parte, 

Alle 16 e tre quarti doveva esservi 
in Duomo no solenne Tedeum, al quale 
arano invitat'i tutta le autorità ; ma m 
seguito egli avvenimenti, la quasi tot» 
liti mandiS stomaue avviso che si aste­
neva, percui invecn di riunirsi in Mu­
nicipio, coma ara stabilito, il Sindaco 
andò solo soletto al Duomo. Sul piazzale 
pruspicianle la cbiaaa, ni'veane qualche 
vivace diverbio, in seguito diche com-
paivero i onrabinieri, e la calma, almeno 
apparente, è rientrata. 

All'ultima ora d.ceai chu il Sindaco 
domani intenda {Umetterai, ma, si d'­
inatti 0 venga diinosao, il p-iese h i di 
ritto di aveiH una sodd-sfi^ziono, 

Noa va tacuto come taluno dei d e 
ricali abbia avuto il ballo spirito di at 
tribuira il merito della dimostrazione 
ad un signore forejtieni giunto io pai»» 
quando le corone erano già stata levale. 
Eh vial il merito è tutto del loro fa­
moso Sindaco, ch'ebbe quella famosis 
sima passata. Na rendano grazie a lu', 
a pensino ad arar dritto in avvenire ! 

-R. 

Non abbiami) ricevuto dal nostro e-
gregio corrispondente ulteriori notizie 
dopo questa lettera, peroni dobbiamo 
crederò ohe la calma siasi ristabilita 
completamente a Gemona, 

Uiono fatto ritorno a Udma ier sera 
l'ispettore Uertoia, il capitano dei ca­
rabinieri a i carabinieri a guardie, oh'a-
ransi recati in quella città ieri mattina; 
ed anche questu fa ritenere «ha gli a-
nimi dei cittadini di Gemona appariscano 
tranquillati, salvo ad ottenere lasoddi-
bfazione cui accenna il nostro corrispon­
dente ed alla quale hanno, ben diritto, 

Sentia-uo che, della festa ibdetta, non 
si faranno che 1» funzioni religiose, in 
forma modesta, ' 

Nessuna notizia i,bbiamo potuto attin­
gere questa mattina presso la Prefet­
tura circa le misura che saranno o nou 
saranno prese dall'autorità nei riguardi 
del Sindaco di Gemona, sig, Bonanni, 

In seguito ai telegrammi iar sera 
stessa spediti al Prefatto, sia dal ma­
resciallo dei carabinieri che dal consi­
gliera provinciale tx aiudaco dott. Ce­
lotti, questa mattina giaossro qui par 
tempo quattro carabinieri a cavallo e 
col primo treno della setta il capitano ! 
dei carabinieri e l'ispeitore delia P, S. 
o>v, Bertoia con alcune guardie. 

La dette autorità, toato informate nti 
più minati particolari dall'accaduto, e 
tenuto conto dello stato degli anim', 
hanno sospeso tutte le feate pubbliche, 
concert', fuochi d'artificio, eoe, mantre 
i oarabinlori a gli agenti di questura 
passeggiavano in lungo ed in largo pel 
paese (Per un errore di trasmissione 
fu delio nel dispaccio che pubbli 
oammo ieri, che le feste sarebbero 
stale sospese se fosse continuato il 
fermento, mentre, quando ti nostro 
corrispondente oi telegrafava, l'ordine 
della sospensione era stato già dato). 

Io data d'oggi il Sindaco diresse ai 
presidente della Società operaia una 
nota colla qnula si scuserebbe dicendo 
che le corone furono levate per la pu­
litura di quella parte della Loggia, sema 
intendere di nulla a/fermare in fa 
vare o contro di questo o quel par­
tito politico, e ohe era alato impartito 
l'ordioa di metterla a posto alle 18 a 
mezza. Niente di più falao, imperocché 
alla detta ora si sapeva già dell'agita­
zione nascente in paese, e nesuun mo­
tivo può esser addotto a .giustificare la 
mancata esecuzione dell'ordine suddetto, 

* 
• • 

Intanto dicesi che taluai assessori e 
consiglieri comunali abbiano dato o da­
ranno le loro dimissioui. 

E ohe farà il signor Sindaco ? Égli 
che ha tutta la colpa di quanto accadde 
e che fu un vero miracolo sa non de­
generò in cose più gravi ì Qui si riteneVa 
per certo ohe il r. Prefatto avrebbe 
talegraficamaota sospeso il Sindaco, e si 
ripete che se e ò non è avvenuto, dipese 
dalla sombinuziona cha il Prefetto è 
assente da Uiiue, ad il Gouaigliera de­
legata non ha valuto assumere la re­
sponsabilità relativa. In ogni modo 
nn rapporto telegrafico deve esser stato 
Inviato al Ministero dell'interno, j , per 
quanto vi sieda l'on. Di lìudiul, pare si 
crede che una lezione non possa mancare 
a questo Sindaco che ha fatto contro 
ai più elementari doveri di Sindaco a di 
cittadino. 

Un allegro episodio dei fatti di Gemona, 
I duo vescovi monsignor Aotivan e 

monsignor I-iola si recavano pedestri ad 
una chiesa, v-jstiti io abito violacaa, 

Qaaudo furono di fronte al Municipio, 
uu ginvittotto, ch'ara sotto la Loggia, 
grida : 

— Viva 
II vescovo Isola 'alza la destra verso 

il giovane, in alto di trmciara una be­
nedizione, 

— Homa capitale d'Xtalia! — con­
tinua e fln'sce il bravo giivinotto. 

La mano di Sua ISccnileaza Ll^vsren-
dissima rimane un istante alzata ed 

j immobile, poi ricade senza benedire. 

V e s t e a S a n I tuule le . Por do­
menica 26 corr. si prepara a S m Da­
niele un glande Festival. Verrà astratta 
una tombola, vi sarà l'immancabile balio, 
concerti, luminarie, spettacolo pirotec-
nioo, ecc. La tramvia a vapore attiverà 
numeroai treni straordinari. 

T e a t r o S o c i a l e d i f o r d e -
UOUO» Alla fi'ie di qunato mese ai 
daranno alcune ranpresantazionl della 
Traviata e del Don Pasquale, cjlla 
Tetii. zzici. 

Sul la g i ta d e l c i c l i s t i gor i ­
z i a n i alla qu.ilo abb amo accennato 
nel ii'rm^idi luoeill, troviamo nel Cor 
riere di Gorizia la seguente relaziono ; 

« Dopo le 5 e mezza ant, di dome-
sica si partì da qui alla volta di Ca-
poretto lu 10 soci del V. G. goriziano. 
Il tempo si era messo al bello e spirava 
una freaca aurotta d'autunno. 

La poca pioggia dal gioino iuniiuzi 
avea resa transitabile anche la strada 
erariale fino a Saicanol I diversi frizzi 
che ai fecero sulla strada e sulla buona 
manutenzione della steuaa, furono Cron-
cati da due forti colpi di vento. 

La bora si faceva sempre più forte 
8 soffiava con tale impeto fra Piava e 
Canale, che si pensò per un momento 
alla Bospenaiuoe dalla gita. 

Non senza fatica ai raggiunse Canale 
a dopo breve sosta si proseguì verso 
Volzana. 

Il vanto non -paraa. volesse paoiflcarsi 
ma diveniva meno seccante perchè il 
sole comparirà fi a le cima dei monti 
a riscaldava le noatre povera membra. 

Dopi) Vjizana, il vento era debole, e 
ammirando le bellezza natuì-aii di quella 
posiziona alpina, si toccò di tutto buon 
umore Caporelto, 

Lo stomaco chiedea la sua parte, a 
al « Cacciatora » si fece una buona co-
iaziona, 

Dupo una visita della borgata si parte 
infilando la stupenda strada che mena 
al confina italiano, già ai apre la splen­
dida valle del Natisone, chiusa da quei 
colossi — Mttlkjur — Monte Mia — 
Lubia — Fosca, 

11 buon umore non abbandona più la 
brigata — si corre e al ammirano le 
iocantovoli pos ziunt. Il Natisona acorra 
a fianco della strada, lento, lento ; sulle 
falda dei monti che lo racchiudono si 
vedono pastori aolla loro greggi. 
Dalla cima si oda il pastora oha saluta 
l'allegra nostra brigata: un ialvel è la 
risposta, 

S passa S, Piallo; la strada comincia 
polverosa, e tinto, ohe fa d'uopo stan­
carsi par due, a distanze fra ogni paio, 
onde non soffocare. 

11 profumo dall'arrosto, come dm» 
qualche compagno, attira i velocipedi 
verso Gividalo, Il passo si fa sempre p ù 
forte, e finalmente, fra un nuvolo di pol­
vere, siamo a Cividale. 

Senza por tempo in mezzo si corre a 
ordinare il pranzo al «Friuli»,che fu 
anche presto e ben servito. 

Una visita a Oividale a contorai e p"i 
si parta per Visioala dova parecchi soci 
assieme al vld%-presideata ci attendono. 

La «linfa» e il Vermouth bagnano le 
nustra gola arse dalla palvr>re. 

Verso aera si ritorna a Gorizia col 
desiderio di ripetere la beila gita, K120 <. 

A p r o p o s i t o di u u <i t r u c e » . 
Ci acrivoLo: 

« Una donna di Mugliano raccontò oggi 
a ma che in riguardo alla cronaca un 
truce di gnove date, l'uomo che violò 
il domicilia ooniogala ed abueó dalla 
donna, propose in compenso un camp i 
di terra «1 danneggiato mariio, e che 
questi rifiatò». 

Oel iz ie con iuga l i . A Pozzaolo 
certo Giuv, Battiata Siravite fu Luigi, 
venuto a diverbio per futili motivi colla 
propria moglie Maria Marangoni, la per-
Cdsae con una sedia alla testa producin-
dola lesioni guaribili in giorni 15 L'af-
fettoosu marito Vanna arrestata. 

F u r t o lu Chiesa . Ignoti, colla 
solita bacchetta invischiata, da tra cas­
setta della Chiesa di C:>va8ao Nuovo ru­
barono i denari delle elofoosìne par 
circa lire 60, 

(La Città a il Comune) 
U a s s e g n e s e m e s t r a l i d e l 

cnll itarl in c o u ^ c d o i l l ioi l -
t u t o . Nel prossima mese di ottobre 
avranno luogo le raaaegoe di rimando 
semestrali per tutti i militari in con 
gedo illimitato, a qualunque claase e 
categoria appartengano, i quali per ra­
gione di salute ritengano di non essere 
più idonei al servizio militare. 

Per essere ammessi a tali rassegne 
i militari predetti dovranno farne do-
domanda,'su carta .da(b'alioda'cent. 50, 
a trasmetterla per mî zzo del sindaco, 
ai comandiinta dal distratto militare io 
CUI risiedono, non più tardi del 15 ot­
tobre prossimo, corredando la domanda 
stessa del loro foglio di n'oogeda illimi­
tato a di un certificato medico da cui 
risulti l'infarmìtà dalla quale sono affetti, 

I militari che hanno inoltrato la suac-
cenoata domanda si presenteranno al 
detto oumando di distretta, per essere 
sottoposti a visita, nel giorno ed ora 
indicati nell'avviso personale che rice­
veranno a cura del sindaco dei comune 
m CUI risiedono. 

Coloro che risiedono nei comuui del 
mandamento io cui ha sede il oomando 
del diatretto militare dovranno presen­
tarsi direttamanta ad esso comando a 
non avranno diritto in ogni caso, ad 
alcuna indennità di viaggio. 

Coloro che risiedono negii altri co 
munì del distratto militare sé hanno da 
fare tratti di .viaggio per ferrovia o per 
mara ai preseuteranuo al sindaco del 
comune lu cui ai trovano onde ricevere 
gli scontrini pai trasporto a tariffa mi­
litare ; se hanno da viaggiare pir via 
ordinaria partiranno soaz'altro alla volta 
dai distretto, 

Gini.ti alla sede del distretto i detti 
militari riceveranno dal comando del 
distratto atesso l'indauiiiti di trasferta 
da soldato per la giornata di viaggio 
ed li rimborso della spesa jdi trasporto 
sulle ferrovie o per mare nei-casi in cui 
spetta a norma dei regolamenti. Dallo 
stesso comando ricaveranno poi eguali 
indonniti di viaggio pel ritorau alia case 
loro, ' • 

Coloro però che provengono da un 
cernane che nou sia quello dal iomìoilio 
eletio non potranno ottenere il paga­
mento delle iadenuità se non presentano 
un foglio di riiìunosc.mento munito del 
vieto per la partenza dal sindaco di quel 
aomana. 

Avvertasi inliiia cha quei militari, i 
quali si ritenesaero inabili ai servizio 
m.litara, ma non ù valaaserudall'oppor-
tuniti delle rassegne sameitrati. per far 
ooBstàtara la loro inabilità, noa-potreb­
bero poi esimersi dal rispondere alla 
chiamata alle armi sia per istruzione, 
ohe pei mobilitazione. 

M a c c h i e s o l a r i . Di due gii>fu! 
Al osservano nel sole molti .gruppi di 
macchia di grandezza notevolissima. Sano 
in massima parte nella regione ei]ita-
toriala, a la più grand» oggi ha dea Ina-
ghe;Z!i massima di oirda uà trabksimo 
salare, il che significa una lungheùà di 
quasi 4t3 mila chilometri, cioè circa 4 
volte il diametro dalla terra. 

Con un discreto cannocchiale ai os­
servano con tutta faciliti, servendosi 
dall'offuscatore ; ma anche ai profani 
sarà dato vederle facilmente chiudendo 
gii sportelli di una finestra.in inaiai}rda 
fortuare sp.i'agUo. 'é J4|cibr' ««dKréi lìuia 
parata oppósta la Immagine circolare 
del sole: in questa imtuéglqei, raccolta 
sopra un foglia di carta "^laiica, si va 
dranno bene distinte la macchie solari. 

P e r lo s i g n o r e . I ves t i t i ' di 
s e t t e m b r e . Vestito lu maesolina di 
seta bianca, ma intieramente guarnito 
di due veliuttiul neri, asooppiati, uno 
più grande, ano più piccolo: il pù grande 
guarnito di un merletto Valedeiennea 
bianco. Colletto alla marina.a, duplica: 
uno guarnito come il vestito, il sscoudo 
fatto di un plissé dotar araa do, simile 
ai baverino, a pieghe piatte. Cintura e 
aoli«tta di lolla nero. 

Vestito di forma princesse tutto in 
guipure.\),SLOt)à applicata sopra un tra­
sparante mais. Cintura sciarpa, molto 
lenta, in tinon bianca a pastiglie nere, 
annodata g.ù, sovra un flinoo, Àbba'aao, 
la gonna di guipure è intagliata sovra 
un'arricciatura di stoffa, slmile' a qnalla 
dalla cintura. ' ' 

Veatto di mussolina di saia bianns, a 
pastiglie perforate:'il trasparente è di 
seta color lilla viVO. Cors->ge e maniche 
simili a una lumaca, cioè a' rotolettl 'di 
mussolina di seta, fermati a diviii da. un 
nastrino lilla. Sulla vita guk''nizlone di 
mussolina di seta, in casoata aoaadàia 
dal collo alla cintura, A'tra oasàata 
sulla gonna, dalla metà ull'drlo, 

Vestito iatiar,im«nte piego|iaaio, gonna 
e vita di merletto color burro. Ointurit 
a punta, sopra a sotto,- forma a'oorèa-
letio di taffetas nero: ooltattoa punta 
nero. Maniche di seta bianca filUttate 
di atriscioline nere e qualrati che'for­
mano uno soozz«;Sa, '' '.' ' ' 

Vostitj formato ''a una gonuoi di pi­
qué bianoo, ogni oasiiara iA teli ha 
una doppia impuntitura; blusa AXguipitre 
bianco su traapirania color corallo: ma­
ni he attillata, di guipure, senza tra­
sparente. Velluto nero attorno ài colli), 
sovra le spalle a Coma cintura. ' ' ', 

Vestito di garza bianco, su fonda di 
seta bianca: la garza è ricamata'à diss-
goo di mora aalvaticha. La blosa i ab-
parta di doppii pliasés in mnssolina di 
seta tintJi mora selvatica. Cintura di 
taffetas nero: tuanichs - molto originali 
fatte da due plissés, uniti su! braccio. 

CIÒ c h e p u ò o l t eadene l a 
g e n t e . Ogni paese, si sa, ha i suoi 
costami speciali, e ciò ohe in. ano è la' 
cosa p,ù semplice dal mondo, naU'altfa 
è un'oGTesa mortala. Tempo fa toccò al­
l'inviata ìoglsaa in Cina di compiero ia-
consciamente un grave delitto. Nel oa-
lore di un colloquia egli battè ilpogno 
sulla tavola. Ebbene, una sconvenisnia 
p>ù grande in Gina nou si può com­
mettere, 1 

Ili Francia vi scacciano' da una- aasa 
di conoscenti se, entrando, deponete il 
cappello sul letto. Guai .poi a-versare 
da una bottiglia coq la mano rovesoiiita 
0 a bsra acqua .alla saluta di qualcuno. 

In Inghilterra è la massima sconve­
nienza il non stringer forte la mano le 
non dire il aagrameotala A}|0(foyoui:iOf 
quando vi praseutano qualcnno. 

Neii'.imerica meridionale, spagnuola 
non potete fare sgarbo maggiore ohe 
rifiatare la sigaretta a mazzo fumata 
che uno vi offro, o il bicchiere di vino 
cha ha vuotata per metà, PravateviiS 
farlo, e potrà toccarvi una buona col­
tellata nella schiena. < . . 

T e n t a t o s u i c i d i o . Da circi dieci 
anni era addetto in qualità d'usciere 
praano il Tribunale di Milano, certo Dal 
Prà Domenico, d'anni 52, da .^Cantava. 

L'anno scorso egli venne traslocato 
alla pretura di Cuggiono: ma ivi pur­
troppo non guadagnava abbastanza' da 
sopperire ai bisogni suoi e dalla famiglia» 

Nel pomeriggio di lunedì egli girano 
solo all' Ospedale Maggiore. 

Era molto mesto- e preocupatoj e dopo 
aver fatti parecchi giri intorno al por­
ticato, arrivato vicino alla sali . dèlia 
Biblioteca dal medici, s'inferirà co'a nn 
coltello tre colpi al fianco sinlstroi' 

Un individuo che si trovava in.qiiél 
momento a passare di 11, e ohe s'accqraè 
dell'atto del Dal Prà, gli tu snprà a 
riuscì a disarmarlo. 

Accorsero alcuni lettlgheri, i quali 
trasportarono il povero aaóiere neUti 
vicina infermeria. 

Il Del Prà' era oonosGiutiasimo a U-
dine, dove fu usolere addetto il Trilia-
nale, prima di essere trasferito a Milano. 

Casa d ' a i n t t a r e in via Brenari 
n. 25, involgersi al proprietario al n, 27. 
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IL F R I U L I 

P o t o g r a H e d i n l p l a i « t l > 01-
traohÀ n»ila I bierla Gumbi'irmii, i gruppi 

. loiograQoi degli Blpiolati ohe prsMio-
parte al XVII Coavegno, eeegaiti dal 
•igaor, Orosser, si trovano in vendita 
anohetBretao t'oUloo aìgiiior Oe Lorenzi 
io u ^ w b t è à b i o . 

Quelli obe ne acquisteranno — oltre 
all'avere un -bel ricordo ed una raooolta 
di twn' ritratti>—hnano aoohe oo'opera 
buona, poiohi il' rleavalo i a benefinio 

' della ooloois alpine, 

Vini^to'dl fnpatt t t . L'altra notte, 
ignoti ladri che ei devono supporre però 
molto pratloi' -^ dal modo come il furto 
fu consumato — iadrodottini nel giar­
dino del (ìigiior Carlo Buighart, ruba-
rono una quantlti di belllssims pere 

. por circa' lire 30. 

O p e r a t o dia^^f a s t a t o » L' ope-
. raio Zstoiro Ferraro, addetto alla Fer-
. riera, bel pulire una leva in movimento, 
: al (raitnrA la mano destra con laoera-

zione delle upgbie- di due dita. Venne 
accolto nell'Oapitale ove lo giudicarono 
guaribile in trenta giorni. 

A l i * O s p e d a l e venne ridotta una 
. luaaàsioae radio oarpica al negoziante 

Ojiidd Piitoritto d'aooi 39, da UJIne, 
' guaribile in, otto giorni. 

" f e a t r ó Mfaxlonale» Marionetti-
alca GiimpagniaRefioardiDÌ..Questa sera 

.' alle óre 8 a qezza ai rapprasantfri; Le 
ridicole nozxe di Paoanapa in ferrovia. 
ovvero im asino che corre più del va-
poi-e; con due bjlli iotitqlati: Le gesta 
di un ubbriaco e ìiéfisto e la Dea be 
neftea, 

. Va . 4 a a < o . |iirado<tta a l l i n e a ( a r e 
- iva» aàm in aamcaerelo satta U nania di 
'. PaitaagaUea. K* ona pastina fluÌMìma, confasìo-
: nata eoa Acqoa NiMan Umbra la aui propritti 
•^ ìglaalolM tono ormai note. Manie ì Bali di ma-
;^ gOMla -oad* t-tiaU (JaMt'aafoa, ia Paataag»-
' uca rleaea perfattamaata digaribila anolia allo 
/ stomaoo più debole ad iaoltro ò coti compatta 
i ,d*,M|a!;..fUK!i.P<!rtata ajperfttta aottuaaaiua 
' iìaa u spappoli, ladioatiaBima par la puarpare, 

" ' u.coavaleasenti <11 malattia gravi. 
\n "" .,..,. iigVda )/,.kg, a da SGO gianuai, 

iBo'r. Bialcri a G,, Milano. 
I|'AMIÌ« di No-CdoipleUta U cura ooù'uso d 

I Umbra. 

B n o n a u M u n x a . 
OSsrta &tl* alla laeais Ckmgngaiiona di Oa-

. riti in morta dì 
^ Correnti Qiw«pp«: Pioaai Oiusappe lira ?, 
M Toni iiig..JU)raiiao 1, Oropplaro aomm. Gio-
lanni 1, Frat«llii:aot|Jgal Tono 1, 

Ibauufam ÌMÌia iST titehelaii di larcaato : 
Dalla Vedova Acgaio lira S,"Vu«i aio. Batta 1. 
. Sgohtro Qiuttppit Bardoaeo. Laigi (a Fiatro 

•Bla 1. 
'''̂  Faòri» Gantina: Lucei Viaaaato lira ì. 
. jVmH Xulmt iMoiai Clcdig prof. Siovanal 

;:|ira a. 

Avviso scolasUeo. 
;:. 5ctMi!a di ripetizione. Nel Collegio 

paterno si preparano agli esami di ot-
(pbre gli alunni di Qinnasio e di Scuola 

:'^onioa obe non furono promossi nella 
'aessiope di loglio, 
.V La ieziani sono impartite da appositi 
Ìp>afassori.. .' < ' • -
., Corto speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accattano anche esterni. 
• ;.. Reità mensile modicissima. 

. j . O ' a t n t t à r » ! ìubito casa con 4 ani-
.;{iient<, due camera, oncina e tinello, nel 

suburbio fiapWRa. R!T,olgs.rsi e,\ signor 

Osservazioni meteoroiògiclie. 
.Stazione di. Udine —- H. Istituto Teonico 

SÉiHa si iettii ììmlìs Ma sioglìe 
Scrivono da Vienna, 7 : 
«Questa mattina alle 5 in una o^aa 

della Brnnneogaese, 16° distretto, av­
venne un tragico dramma. 

' L'impiegato m>gistrituale Stefano 
Planck abitava con la mrglie ed il figlio 
undicenne. 

La signora Planck era ammalata da 
dna anni ; e il marito, ohe l'adorava, 
aveva fatto par lei i pia gravi eacrific!. 
Maioutitmente: il mala andava sempre 
sggravaodasi, a oramai la povera donna 
era ridotta immobile nel suo letto. 

Il oiarita ne «oocepl una tale dispe­
razione, che pensò a togliersi la vita. 
Stamattina alle 6 egli si alzò, si mise a 
Sedare accanto al letto della moglie e 
con un rasrio si lagliò la gola, fino alla 
colonna vertebrale. 

L'infelice donna, che, senza poter fare 
un movimanto, era teetlmonio di quel-
i'altrooo scena, si mise a chlamaraiuto. 
0')n la poche forze che la malattia a lo 
spavento le lasciavano. 

A quelle grida si svegliò il Sgliuoletlo 
a coree i cercar aiuto. Ma qaa'id'i vnane 
la gente, il Planck era g i i oidiivece, in 
un lago di gi^ngua». 

Un terribile dramma domestico 
Scrivono da Pancsova, 4 : « La mo­

glie del direttore degli spacci di tabac­
chi, signora Oiiterlna Mifa lilovich, donna 
avvenente e giovane, uccise con un nolpo 
di rivoltella il proprio manto mentre 
dormiva, o poi si suicidava. 

Nullo scritto da lei lasciato, dice ohe 
una malattia incurabile la spingeva alla 
tomba lentamente, che i medici di Vienna 
da Ini consultati le avevano tolta ogni 
speranzn di gcariginna e (che uccideva 
sé 6i il aarito , noo putendo resistere, 
al pensiero che, lei morta. Il manto 
pasa.sie ad altre nozze. La coppia infe. 
lice, che lascia dietro di sé due teneri 
banjbioi, visse sempre in perfetta sr-
m'ii'ia. . 

li loro offetlo coniugala era citato ad 
esemp'o ». 

OH Fii£T£!IO SCANDALO SGOFfifiTO 
d a l l ' K a l q f o b a «K P a t r i o >»• 

Parigi 8 ~ li ccrrispondeute dalla 
Patrie ba scoperto un grav esimo scan­
dalo (secondo lu'). 

Si tratterebbe uieute di meno di 
una casa aita in un villaggio francese 
al cucfiue, sulla quale da un triennio 
sventola una grande bandiera italiana. 

L'aveva innalzata un italiano che era 
d.veuuto fraocesa contro la sua volenti 
in seguito a disposizioni legislative. 

In un diverbio avuto cogli ufSciali 
frcòeasi, egli dichiarò che quella ban­
diera riinarril s.̂ nipre sulla ciss e con 
si riusci mai a t'arglieia levare. 

L i Patrie menu grande scalpore per 
questo fatterello come se la Francia do­
vesse andarne perduta. 

verste dalle pluggie scarse, dalle nebbie, 
dalle rngiadu copiose a dal caldo. C.ò 
nonostante II raccolto del mais è me-
dioore, quello della frutta é soddlsfa-
caote per qualìti ed in molti luoghi an­
che per quantità. 

Fanno bene sperare le risaie ad il 
tabacco ; saranno invece scarse le ulive. 

L'uva matura precocemente ; in qual-
oba località è Incominciata la vendemmia 
ed il raccolto à in generala di buona 
qualità, scarso però quasi ovunque nel­
l'Italia superiore. 

Corriere commerc lak 
JMtercatl a e t t l m a n a l i . Seco i 

prezzi praticati sui nastri marcati du­
rante, la settimana trascorsa: 
Uova alla doaalna da L. CTS a 0,!8 
Bum »I Chllog. da , 1.70 a I,— 
Fatate al qunlala da , B.— a S,— 

•"* , dPBUi. 
'àiumtareo «Il'JSiial, daU »,E0 a 11.20 
nruBiontc nuovo • da • 21.60 a St.TS 
Setala nuova • da . 1I.ÌS a ii.n 
Sorgorotio • da • —.— a —.— 
Cinquantino • da « —.— a —.— 
Baatardone • da • —.— a —,— 
Faginoli alplffiani • da > —.— a — .— 
Fagiuoli di pianura • da • 11.02 a la.'.t 

F o r a i f c l . (fuori daiio) 
a l IIAII'.II. "• *"»'• »• l"""'- ̂  ^- •••60 a 4.86 I (leu alta (u , . d, , 3,80 a 4.40 
s[d,u»ba.«i<ji_: : g» 
Madia* . da „ 
Paglia da lettlora • da „ 

N, B. lì daaìo ani Beno è di L, 1 
U u m b u a t l l i t l l , 

Lagna tagliata al Quint. da h. 
Lagna in stanga • da • 
Carbone forte „ da , 

Clarue . 
Vitella quarti davanti al Kg, da L, 1,20 a 1,40 

s,ac a s.!io 
320 a SM 
3.00 a 4,70 
3.— a 8 71 
al quintale. 
1,80 a a.lS 
1,70 a 1,90 
« , - a 7.80 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Udine — Via Znnoa 6 

eon liliale In Mestre 
A l g i s o VI» •" 

I convittori frequentano ia H, R. Scuole secondarie classiche e tecdtsbe. 
Gdudazioua accnratisaima — sorveglianza continua • - cure assldaa e paterna — 
ripetizioni gratuita — trattamento famigliare — vitlo sano e sufSeiente — beala 
ampio e bene arieggiata eoo ameno e vasto giardino — posizione vidlniHinii 
alle K. R. Scuole (circa 300 m.) 

R E T T A IHOOICA 
Scuoia elementare privata anche per esterni. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — scherma toc. 
j Aperto anche durante le vacanze autunnali. •— Chiedere Programmi 

j C O N O O R 8 I 
i l." Sono vacanti due piazzu semigratuite ed una gratuita per alunni di 

scuola tecnica o ginnasiale Hgli di maestri elementari delia provincia. 
2." Si ricevono prefetti istitutori che abbiano compinto almeno il Liceo o 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria; ed un maestro elementare di grado eupa-
riore. Vitto, alloggio, e stipendio da convenire. Inviare documenti ed Indicare 
ottima rtfareDza. V Direttore prof, dirotto. 

ARTURO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorguaoa, N. 5 — U d i n e 

S m i e rartMo TÌÌIÌ e timori esteri e iiazisaatt. 

FlàSGHETTEHIB E BQTTIGfLIEHIE 

Manxo 1. 
Tacca 
Pacare 
Ariete 
Caatrato 
Agnello 
Capretto 
Mjala 

qnal. 
didiotro da , 

da , 
da , 
da , 
da , 
d a , 
da , 
da , 
da , 

1.60 a 1.80 
1 . - a 1.70 
1 . - a I.SO 
0.aOtl.3S 
1 , - a 1,20 
IM a 1,40 
1.— a 1,00 
0,-aO.— 
O . - a 0 . -

j . U r r o a t o d e l la i i ia t i e laa ln l , 
} T'orano approsaiaiativamenlai 3i pecoT^t 4ó 

aaatrati, SO bgnelli, 0 arieti, 0 capretti. 
I Andarono venduti oircai 10 peoora da macelio 
, da lira 0.76 a O.aO al kg, a p, m., 9 d'ailara-
, mfiLto a prezai di merito ; 12 agnatll da macello 
I da lira 0,8i a 0.90 al kg. a p, m,, 7 d'allava-
i manta a prassi di merito; 20 castrali da macelio 

da lire 1, a 1,16 al kg, a p. m,; 0 arieti da 
', aiMlls da lira 0.— a 0.— al kg. a p, m,, 0 
j d'allevamento a praaai d! mariloi 0 capretti da 
; macello da lira 0, — a 0.— il kg. a p, m, 
i 400 suini d'allavamanto, vandali 125 a prassi 

di marito. 

BollettinD delia Borsa 

TIA PALLADIO N. 
(Casa Cocaolo) 

TIA DELLA POSTA U. 6 
(Tìoino al DcoAto) 

N U O V A B O T T I G L I B H I A . 

al VERMOUTH GAI^CU 
TIA CATOUB N, 11 (angolo via LioueUo) 

Specialità VINI COMUNI e TOSCANI da pasto 
da centesimi 3 0 a lire 1 . 5 0 al litro 

» ' 7 0 > 3 . 5 0 al fiasco. 

NOTIZIE 
D E 3 L 

E DiSPACCI 
M A T T U V O 

ODIMB 0 settembre MOT. 

a.'r 9 - 1897' ore 9 ere 16 1 ore t i 
- ••J' 

ora 9 
Bar. rid. a 10 . • 

Alto m, 118,10 
UvaSo da) sur* 7S0.9 7E1,I 7S1.9 7510 
Doldn Kiativo 48 ìit 63 69 
Stalo del oialo misto misto sar. (IMt 
Aiqaacad.inm, 
3(d|raaione 
J(v4la^tkku, 
Iena, eanUiir, 

— —. ~^ —m Aiqaacad.inm, 
3(d|raaione 
J(v4la^tkku, 
Iena, eanUiir, 

B S E -. 
Aiqaacad.inm, 
3(d|raaione 
J(v4la^tkku, 
Iena, eanUiir, U 1 7 — 

Aiqaacad.inm, 
3(d|raaione 
J(v4la^tkku, 
Iena, eanUiir, 18.6 «1.6 16.8 19.0 

maasimi a «8.0 
•••™i^""™(niin(BÌa IS.8 
Tampecatnia minima all'aperto It-i 
iWjaa ixvMn'ie.' 
Tantì deboli freaahi IT ^nadr. Cielo varia 

fuBlalia pioggia o teaporaìe. 

L'OPERA DEI CLEBICAli 
Roma 8 — Si afferma positivamente 

ohe I clericuli si maneggiano per im-
poisessarsi delle esattorie dalle tasse, e 
specialmente di quella di Roma, che 
quanto prima va in appalto, ripromat-
teodosi di «erviraene quale potente istru-
manto palla .v | i , ture elezioni. 

miiaLfllIlHATBHWOMSOlClDABSl? 
Là Gazzetta dell'Emilia riceve da 

Pesaro in data 6 corr. il aeguente di-
apasoiOi ohe riportiamo con ogni riserva: 

«;In questo momento il maestro Ma-
tcagoi raduna dalle acque di Badò, tentò 
sttioidarsi 'con tre colpi di revolvar. Il 
fatto è tanntu segreto; soltanto gl i a-
mici del maestro ooooscona la disgrazia. 

Io ho saputo il doloroso .f^tto per o-
£era di un amico ili casa Mascagni >. 

Intarpeltanze sui oonvegni 
dei Sovrani. 

Sioma 9 — Nei circoli poli­
tici si prevede che alla ripresa 
dei lavori parlamentari vi sarà 
una importante discussione 
sulle alleanze e sui convegni 
dei Sovrani. 

Già sono state mandate alla 
presidenza della Camera delle 
interpellanze dagli OQ. Di San 
Giuliano, Imbriani e Barzilai. 

E' certo che il Governo ac;-
cetterà la disesissione imme­
diata del grave argomento. 

Sdaziameiito di grani. 
Roma 9 — Notizie perve­

nute al Ministero delle Finanze 
recano che in questi giorni lo 
sdaziamento dei grani è in 
forte rialzo. 

É quindi, almeno per il mo­
mento, scongiurato il pericolo 
di nuovi aumenti nel prezzo 
del pane. 

N O T E A G R I C O L E 

Lo Slato ielle caisiiaiiie. 
Le condizioni delle campagne nel 

mese di agosto sono assai peggiorate in 
tutta Italia. Al Nord ad al. Centro dai 
continente fu in partieolar modo dan­
nosa la prolungata siccità e ne soffri­
rono spocìaloiaute il mùa, la canapa, i 
foraggi, le vita, gli ulivi ad i legami. 

All'estremo Sud si fecero strada la 
invasioni crittogamicha nei vigoati, fa-

Ita!. 6 VI aantaati 
" fine mese . 

Dotta 4 VI ao: oonpona » 
ObbUgaidani Aaaa Eotlaii, » <l, 

Ohlbllfeslni i l 
Varzovìe maridiouali ex , , . . 

• B °/, IlaUana ax «onp. 
»osdiari( Banaa d'ItaiUa 4 •/, 

• < ' / , 
• 6 'U Banao di Napoli 

Farrovia ndiiie-Pontabba . . . 
Fonda Cassa fiitp. Uibuio6>/g 
Preitlta Ptavinoia di Udine , , 

Banaa d'Italia ax ooapoas . . . 
• di Udina 
• Popalara ?iìnlana . , , , 
< Cooparaiiva Udioeta , . 

Cetooiflalo TJdinsaa ax Coup. , 
Veneta 

Soaiatlt Tiainvia di Udine , , . 
• Farr. Meridlan. ax aonp. 
" » Jbditaiv. *z aoap. 

CikmH»! « v i a l u i a 
Pranda ah4(|ua 
Garmania » 
Itaadra 
Aaatrla Bunonota . . . • 
Oenoe >• 
Mavaleonl > 

nitlnaf dlapneel 
OUaaara Parigi aa ooapona 

aa». 8 
«005 
99 !6 

10810 
99,'/, 

827,— 
» 7 . -
4 9 2 -
805.— 
44S.-
4T»,-
114.— 
Ita 

780,— 
it6.-
180-
8450 

1360.-
168,-

66,-
I M -
E43.— 

105.'/» 
130.-
2a.5t 

S t i l i 
1 l e ­
zi 04 

a«tt, » 
99,05 
89.26 

108,10 
9»,V. 

SCT. -
S07,— 
492 . -
605 . -
445.— 
477,— 
614 -
102,— 

780 . -
126,-
180,-
»,60 

1860.-
868.— 
86.— 

720 — 
818 — 

106.'/. 
! 8 0 , -
26.52 

»1.15 
HO.-
21.04 

C4,36| 94 35 

€ 0 ^ 4 CMH* 
il comiu, C a r l o S a g U o n e » madioo I 
di S, M, il Rfl, ed i signori comm. L u i g i 
C h l e r i d a cavaliar prof. R l c c n r d o 
T e t i f cavaliar prof. lE*. V . O o n a t f , 
cav. dott. C a c c t a l u p I , cav. ptot. Ci. 
Magnnnlaoav .dot t .G . ftulrlco» in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendida risultanza ottenute, hanno 
addottato unanìmitA per . 

TIFO OHICO ED iSSGLDTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la flotta, Ilenelìa, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformaota, ranmstismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qrmlaaqaB [orati. 

Premiata con 8 m a e t l a g U e d ' o r o 
a a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
•ciaati&co internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Baddo, 
Udine. 

Si Tende in tutte le drogherie e far­
macie. 

^"ij-^'I-t^-tr 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLR SCUOLE DI VIKNMA 

Il cambio dei certiflcati di pagamaóto 
di dazii doganali è fissato per oggi 
a 1 0 5 . a 7 . 

La'^^Banca d i C d f n e cede oro 
a sondi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTOmO ANOEU geranta respsnsabila 

La Polvere Rosea 
a b a a e d i c h i n a 

per imbianehire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C, Gas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggett i . 

Una Bcatolft e a n t » S O 

Si vend» plesso l'Amministrazione del 
g iwuala IL FRIULI, 

Visite e censititi ialle ore 8 alte 11. 
nmme ' Via del Monta, 13 - U d i n e 

Ì
ERNICE] 

ISTANTA N E A 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidale il proprio ma. 
bigi'io, — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del « Friuli > al pretto 
di Cent. 8 0 la BottÌKlia. 

POESIE DI P m M O f f i 
La Tipografia Marco Burdusco ha ora 

pubblicato la ggooiida odizioSS delle 
f O a S I E S I FISXBO ZOaUTTI (edita ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine X X X V - 4 9 6 , 056, con sei incisioni e 
ritratto, L, 6; franche a domicilio L, 6.60- t 
Dispense separate di pagine IO catit. 10 I 
cadauna. | 

00& grande lasìaglla d'oro s d'argonto 

Valenti autorità mediche lo dichia­
rarono il più efdoace ed il miglioro 
ricostituente tonico e digestivo pei pre­
parati consimili perchè la presenza del 
Babarbaro oltre d'attivare le funzioni 
dello stomaco, aitmantare l 'appetito e 
preparare una buona digestione, impe­
disce anche la stitichezza originata dal 
soia Ferro China, 

U B O : Un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigo­

risca ed eccita maravigliosamenta l 'ap­
petito. 

Vendesi in tutte le farmacie, dro­
ghieri e liqìtoristi. 

Il chimica farmacista Bareggi è pura 
runico preparatore dal varo a rinomato 
fluido rigeneratore delle forze dei ca­
valli a dulia antiche polveri oootro la 
bolsaggine e tosse dei cavalli a buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta B . O-. 
F r . U l B u r e g g l - I P a d o v a . 

CHrHA~BISÒaÌO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R B O PAGSAAHl 
che trovasi in tutte le farmaoie a lire 
(JJVA la bottiglia. 

Preg, signor Luigi SandriI 
".:'••: Fagagjna. 

Oa molti anni io conosco il di Le-
A M A R O fìL.ORIA » 1° ho 
sempre trovato buono: un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie ohe Blla 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stessa noma ohe 
io andava assaggiando quando Elia — 
ausi sono — esercitava farmacia qui 
in Udine, Naturale I II mondo, invao-
chlando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo ; il suo A M A R O 
G L O R I A ^ pooo alooolico, ha sa­
pore aromatioo gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

Udina, li SO ottobre 18M. 
A Lei davotlaaioto 

cao. uff', doli. Fernando Franzolini 
Ghìrorgo Primario deU'Ospitale Civile di Udine 

douaute pareggiato di medìoina operativa 
nalu B, Uaivetailk di Puliva. 

Si vende in Fa^agaa dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

(radi arvias in toarta pagina) 



IL F R I U L I 

uisorzi^mi Il Frhdi 3i ricevono 
aalrfU^OÉ 

L>3cìusivamente presso l'AipmiaJstiassì^n^idplrhfitiornale-ii» «Bdifte 

ri'lrti 
, ff.^ 

R*̂ a 
V<TBf 

'ì^-^l 

Volete una jiriiva ino":iU'atnbile della virtù e della «opor'flriti 
dolia vora acqua 

CHININA-HI&QNE 
PI^ÓIi^UMàTA E- IN0Ì30RA 

ohiailete al vostro parrucchiero elio no uai p«i vostri capelli 
la barba, e dopo poche volte sarete oonviuti a coini-nti. 

ititìita i i r o v u r l u p e r aAoiiitrla. 
Quaratirtil dalle oonti'AflraKfoni. 

- '81 vende tanto prui'uniAta'ohe ionduru.ipjijiciwi daL. , i* |^p.ai i> , , 
ed in bottiglie griludi per l'oso delle fi>ror(^fi^"fl'/'L, È e T J . ' B . B O . 
'Provasi Uà tutti i Farmacisti, Droghieri e l'ì'ofumieri del Regno, 

A. Udine da Enrico MasQD chiticagyQre, dal ITratallIi Petroz l̂ parvoechiotif 
da Fra&cceoo Mioisiai droghiflro, da Angelo Fabria farmatùata —• A Maalago da 
Silvio BonngA farmaelata — A Pordenone da .Oluaeppe TaraàliDVKOXianto — A 
Spilimbergo da Kogesìo Orlaadi a dai PratalJi LarUo - A Ttilnieuo da CbiuMt 
farmaoista ^ A PuntablM da Aristoofioio CettoU negoziante. 
Dispositi) generale da A . ' I M i g o i i o l « . C . r f .Via Tdr i i 'n . . l 3 , ' i \ IUanó« 

Alla •pediaJoDl par pacco postala agg^ung^ra aontCAìuii î O. 

RÀDI&ÀME! ^ ^ n a , d É j | { ) p | ^ # e n t e n i e n t e dovrebbe ossero lo scopo di ogni au.-
malato"; ma tnveco moUissiini sono coloro cbo airoUi da malattie 

si'grota (HisuDorrsgi^Jn genero) non guardano chea far scompiiriro al più'presto l'oppatsjiz 
del lO'ila che li tormenta, anzlchù distruggere p«i!-sempt(> e radicalmente lo eètnw» tb/H'ha, — - . , i distruggere pefrsempta 

prodotto; e per ciò are adoperano a!iUÌDgenti dannosissimi a « a l u t n p r o p r i o od a (jnella disila 
celo tutti; iigioroi a,i|ue!l> e ie igijorjno.i'osistODja'delti» p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA'de)!'UlìiverSità 
li>J< •i(é'aA''llloV«ld°à'clié'CÓ9tà l i i - e fi.' 

.Questo p i l l o l e , che coutauo oruvai 
3i!olii»ii>f9rfiiti;ma O-opjig solis), còpie ìlo;f»ttost»i.iliv(ij»àtrf(dDt'(or n a x K l u I di Pi a, l'unico e vero rimedio "che nùìcamontS, all'iicqui 
Sdd&evà-guìiViStiftio p a d i i i n l i H e i i t n dnlfé predetto "mafattio (lilenuorragie, catarri • ali, e restHnJfinieati'd'orina). S P R t l I V I C A n K 
HBHR I .AiM\I ,A'e '» '« .* , Ogni giamo Viaile- idodico-chfrtirgicbe dalie I allo 3 pò i onlulll anche per corrispondonia. 

olioJla-'sola Sùrmaoia Ottavio Galloani di Milano, con• Li'oratorio in Piawa SS. Piotr* e 
Lino.'N. 2, possiedo la f e d e l e e ui>>f[Iiitri>i« r i c e t t a dello vere piliola'del Pro-
fesJÓlV! LUJGI «PORTA doll'Uoiversità di Pavia. 

Inviando' Vistila iloslhle ài M're' S'lilla l'armacio . \ u ( o u l o T e n e a successore al C t a l l e a n I — con 'L.aboratorio ehiMico 
Via Spadari, iN. ^15, Milano - si riiioyono .'ranchi,pel Regno ed all'estero: Una scatola pillole'del Proftssoro l iUi i t i P o r * * « un 
flactìdir--di P!ilVer(rpoi'fai-<iUa'>od»«V»,'coll'iUr«iii)tìe'sul (itódo in u.s»rne. 

RIVENDrVORJivjH! «Jdlnti,-.Iffibris, A., Comelli 1'., Fillppuizi-Girolami, o L. Biasioli farmacia-atlù Sirena; t t o r i s l a , CiZ'iiyiti 
e l'onioni farmaciatiAi'IPrlcKte, l'arinscia C. i!aneui, G. Serravallo; Z a r a , farmacia N. Androvic ; - r r e i K o , Giupponi Carlo,' Friiiii 
C , Santoni; S p a l a C r o , AIjiuovic; V e u e s t l n . Bótner; F l u i u e , G. Prodram, Jackol F.; iWIlMMo, F''ibillmento-C. Erba, Via Mar-
'•"^.<A-?<." .^*. Succursalii Galleria Vittorio Emanaalo, N. 72 Casa A. .«anioni e Comp;, Via SalKl ^. i 6 : R o m a Via Pittali, N. 69 
t'.iD'tvtte le ipriiicipaii Farmacie dai Regno. 

£ GENERALE I Ì A M M 
FLORIO-RDBiTTlSQ Sò'òTetà AiÌQnrmit 

Capi­
tala 

Compartimento di Genova 

auiularlo . . L.eo,000,000 
Gmaaso.e veiMlo ' 33,000,000 

Seda Centrale ROMA. 
Sedi Compà'ttliAeiitall Pfelerms-Genova. 

I Casa Speciale delia 'Società 
TI perl'iolbarco dì paBseggerl 0 merci 

' i l i UDINE-VnÌAqniIeia,N.9i~ UDINE 

Per MoDtevideo e BÉnos4ÌFes 
toccando BARCELLONA 

Partenze Postali fisse da'&ENOVA il f e 15 d'ogni mese' 
c o n v a i i o r i c e l c p i s a i i u i ( H ^ ' p r l a i a c l a s s e . 

Cumode loiitallazioiii a hurdu — VIÀQQ'I IS18 &IOIt£(I —^ IllumiDazIooe a luco elettrioa,';! 

15 Settembre (Postale) Vapoté P E R S E O 
ToQD«Uaìo 6000 — ComEtndante Pioconi. 

!5 ottobre Postale (Vap.o.re) O R I O N E 
,.,,.;^oaaallate;6C0(J.— l a u d a n t e V, E. Lavarono. 

)° Ottobre (Poatale),yapore,REGINA MARGHERITA 
Tonnellata 600n — Cooundante Serrati. 

t° Novembre (Postale) .Vapore S E R I O 
Tonnellate 6000 — Coniandante Parodi. 

l e f BIOrJANEIHO e SANTOS (Spasile) partenza ogni mese, oltre le stpaopdinapie 
' 'P'aS ŝaggi gratis sul mare a famiglie regolarmento costituite di coutudini. 

V A,;V, 'vett<teDxes Si accettano merci e passeggieri da Venezia per Alessandria d 'Egi t to e per tutti i 
i ò c w i ' d a l l a St'ciétà, del Levante, Mar K s s u , Indie e due Americhe. 

Per iuformazioui ed imbarco dirigersi i u ' ! ( J d t n « i ' a l l a Casi Speciale de l la 'Soè ie l i ' t èppreseo ta ta dal si 
_ A ì K T O K I O P A H E T T I controllore - ' Via Aqulisja H. ,91 

ed in Provincia'al le Sub-Agenzie della Società munite dell ' insegua sccialo. 
Domandare stampati o 0cliiarimenti cbe si rimettono A giro di. Posta. ;. 

La Migliore tintura dal Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Gorona 
preparata dalla premiata Frofìuaeria 

AATOIVIO f.Oi'VGBQja. 

. VmèzìA. — S. Salvatore, 46ti-23-U-2b 

POTENTE BISTOIUTORB 
dot oapallir s. della. basila 

Qufistu nu(>ru'prepfit-a£ioud, non cs*ioiida una dèJfoUblittì iiàtùi^e- ptrSsio'dé'-"tÀlte^ 
le fiicolUi lU ridonare ui cipellì od •.ill[), biìrbii il loro primitivo e niituralo colore. 
'.^ tKssa lì'Wjptù" rnp' iÙa' t i m « i r A ' iiròirrcBiMiva che si conosca, poiché 
stemma- BÈtaAcUlap fi •'tv fftktio la'p'̂ l̂jo e Ja binnoUèri^,'in phcìiìiìiìtaì gioraì fu ot* 
te aererai/> capelli e\ì alla'hnrbra un enstajnfuo e^ «aulivi'. ^jéfi^lTetlli.L» più pré^-^i 

;r^MisIlilla ' altro psfcbè composita di sostanza v^gctuli, e porcbò hi più ecouoniica 
noD costando soltanto che 

'^•^^iiì 

a..irè DUE la bottlgUa 
.frgvaiii.vendibile presso l'Ufficio Airauoii^ del Giornale I(, FRIULI, 

((eitora iljì.i'!8, • . ; . • , . . ' 
iJillii l.ill)^'i.i>l-- u,'.!- .i.-!.-,-/'. . . . . 

•L'dino, Via 

BLANCARI 
aU'Ja<Ìaro di I>'arro tnalteraùtle 

l'AnomliL, la Povertà dol Sanguu, 
la Clorosi, la Sorofolu, LXC-

fì'is<>tQ li i:rar/atto jiinuino CH'I M fi'ma BLANCARD 
e {'ir..[\i<zìo 40, RUQ Eanapiirlc, PariQl. 

Prezzo: FILI.OLR.4ÌV. a21r.a6 ; Sf iiioi'ro,3ri'. 

p l f u l t f ViaHt i IrAFM. Ciò SQO 
di Padova, a d'ala 

tr«atfidu&\imQU('di successo incontestato, por fé sue continue e perfetto guarigioni degli 

lie É i g t M lintore del moirilo 
rl«ti'no<<el«<«'«CBt o l i r e <M'«'M4U* 

l o AeirneasCI i 

RigeDeT«t«i!e>î T«mi» 
Siifoniforé dei Captili Fratelli Rifili, 

ftrenxe , 
di ANTONIO LONGKGA ~ Veneii» 

Questo preparato.senu etaere una. 
tintura, ridona ai capelli kianciii. il 
loro primitivo color'nero, cnatagoo o 
biop^:.ÌfW«dU«ft.ilt>c«dMni»^4ua 

il tinllio, e dà loro la.nioibidgna ,B la-fr«9cbe>u\della 
giovcntii- Viooe preferito, da (ulti pcrclii di aemplicissima 
«pplirazione. — yllln òiitlijiia ti. S . 

ACQVA ([;'!<:i.E!i«»Tllì AFBì€Al;'/l|f, 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglin ., 

Tinga pcrfettasaeote nero capelli e barba senta lavarsi ni ptima DÒ dopit^ywa-
raiiioe.. OKUuno pBÓ tingersi da sé impiegandovi meno di cimtJJ''filiìlV<ì'. 'L'Ifllli-
cazione è duratura' quindici giorut. 

Ĉ na bottiglia in eleganti aifuccio ha la dlirofa {(l't) meli e avtnAt'a ti. 4;' 

Questa premi;itft Tintura, di.apeciale convenieÀia p̂ V lò'ViPjft,'p'oVò'hVità t>.ià. 
adatta, h'a la virtii di tingere senza macchiare la pille come lA 'tnaggior.patte di 
simili (inturo in 3 bottiglie, e di pili: laseià i capelli pieghevoli òome frìtai dellV ' 
pernione, conservandone la loro lucidezza'nfitnralè. 

yllla tontolii l i . « . 

e e n o m u Aift&iUtiC/lsw.ii» ... :. t 
Tti i '^t .ra I n C a c i u c t l a o . — Unica tintura solida a (orma di cosa*til^|'' 

preferi;^ s quante ai trovano io courmercìo — 11 Cerone antericano i composta .di 
midollo di bue ohe dà forza al bulbo dai MpeilH i)»h<>'e'»IW"l5l-«*ìift«:""fIhg«in 
biondo castagno e nero perfetto. . - ' '̂  - ' '.' 

Ogni Cerone in tlegaate aituecio si 'ptìiis'^à t i . . ' * . * © ; . y '•.', 

Deposito in Udine presso l'Ufficio anùaniii 
Prefettura N. 6. 

<)«l«ior.uliii«.-»l'l. nniIIIUIiafiYia;^ 

h^lii BIMBI 

TORD-TMi3g* 
Premiate all'E8pDSìz1<mft'ìlbPàrìgi4889' 

CON MÌEDAGLIA\b':01lÒ. '• .? 
Infallibile distruttore dei T p p l , M a r o l , ITalite senza alcun pericolo 

per-gli animali domestici; da non confondersi C9tlii,<ps$tB.<Bade4ei.<ll^ ^J3>e-
ricolosa pei suddetti animali. 

»i.«ii'iAnÀzibrvii: 
, Bol<<gij;a, 30 gennaio 1S90. 

Dicbiarittuo con pivc'eiè chd il signor A . V a n a a e a u ha fltttii ne' no-
atri"Stabilìtnenti di macin ' one-g^ani, pilatara riso,fo fal|b>ica'<Paate in.'qiie-' 
sta Citta, dueiuapariment el ano.'preparato detto T O R D - T B I P E ;. e l V ' ' 
sito ne è stato completo, ou nostra pienai^soddi^faaìnne. . . Ì 

liT lede 
FRATEUi POGBtOU 

Paecheltovgrande L. I . O O — PimwtóL'.'AwWi •• 
Trovasi vendibile in UDINI!̂ , presso l'ufficio annunzi del jgÌQ(n<ile,^<lli^! j 

^ m c . H , » , Via.della.Pfefiittura N. a. J < H . . - . r . . Ì « J 

Kfcci 

ì 

P»rUfut 
, u onna 
>Ur 1.BS 
0 . 4.4E 
M . ' 8.06 
0. ' ilJ^S 
OJ'13.20 

ATHOÌ , 

i. v n a u a , 

a.60 

-H.H ' 
19:20 
12*» . 

" S S ; - " 
(«)Nqaetio Irteo W^ariill' li' Foracene; 
.(>*),F>«tn|da y^rdenotft.' . -i • •, 

g. .17.80 
,' 'ao.i8-

fi vnbni 
D. 4 « 
0.11 Hi t ' 

8; n 
M.*»17.«6 

HI n i n i 
* i O 

•IBM 
'i«.e5 
31140 
aMO 

S ò l 

MaXn 
I - M . - U V 
,(i,,.. aiof-
-H.- l!i:4Z' 
0. t i 26 

u w i a 4 M a r n a i 
"9. 6.B6 ».—•'^ 
D. 7.6S n«.5S -
0. 10,36 lS . i l 
D. lt.O« ..iei.09 ,. 

0. ira» • "to.w. " 
-oTcImuTroiJFóS»" 
0 . , 6,46 
0, 9.66 
0: 1!U0 

M romana 
0 . 8 . ^ 

0, 14.39 
(Po'.wèi-
I>. 1837 ..y^'"" 

À tiaAr 
- 7 3 0 -
'W.ST ' 
i w e ••• 

^_2a30j__ 
iiiì'SStè&S 

xt: "Iw 
0; »a>. .. 
M. iHMftl. 
"SFrSSSù-' 
m. \aM)' 
>o»' (Sila 

: i i j o 
jm 
, 1 9 4 6 
„ JifiD 

Oi.-. 7.1K. 9.82 ! IH. lOiMi' "i>9ilS 
Mi,Iil.a6>. ìtM • •'Oi' mUt- IRSI 
0.- I%a3 lO.SK I il. Ì,7J^ ' ««IKA 
ColnoidaiUe — Ss Fortigniazo >fw>'>Viidéi> 

•lliJ6r*tB.4a e 19.4$. Db VeMÉiiiJatAW «Ile 
• .«tal l&M. • •••i:. .vii •!,•••< •̂ •- • 2 : 2 ± ^ 

».S)6 

17.013 
19.40 

( M 
< M. e .Mt 
' M. 9.06! 
I M. 11.20 
i0.vl6<i4«l> 

I ìi «0.10 

.^ wmuMf' 
M S I 

• • 9 ^ » ' 
11.48 

.!-ii4il8n 

I«|)..I!9MT: 
Ibi'iailK" 

iO,<i>{!<ll«> 

M6 

CEM. I!A.TALE! 
Pnrtropp al to^he upeas 
Dtiiìitiuoe bais« eei» 
Di eopottà la pone 
D'un boa dolor di fay t 
La bo(li« a' ha la pàtine. 
Il stomi al «int brnaor, 
L ' i ars il glntidor, 
H' lon tnma/f 1 oda. 
L'ò oa* il eatarro ffattrieo 
Ch'ai fai nitji la bile 
£ al toeba di finii* 
Col choll na ben purganti... 
— ghìillit iiit<i|)(ie"*vab 
Un gol di A m a p o O l o i ^ l e (*) 
E finte eheste storia 
B flairà fan'l'amai 

(*) dtì fanmeittit L, Sanali di Fafasta. 

U dine, 1897 r- l'IP- ^*x<ia BudaMo 

15 
'"it.ie 

St).8&i<x oOt «CSÀt ' I . " lélJSt 

OBABIO SELLA TBAUVU J^ V À I O ^ 

u '•! >uaiLa 4 ram 

'ii.(so R:À. i p i 

mwm 
..di Fiori di Giglio e Gelsomino. LaTiRA; di qaost'A,c4i!i>-
• è ijfroprio delle piU notevoli. 1 BsS«^W'iKlla'-Hftit»'*«olla' 

carne quella morbideaia,'.ei'<luel vetlatntd c1i»'|.ilre uéiV' 
^iauo che dei pi.ù dici giorni della giarentàiei fa'i^spnrirO'-' 
macchi^ rosse. Qu^lpnque .«ignora.(e qnik noosiloMy 
tjolo^a della pur^ia.^e^,sup{ colo^j^c,: noa.pc^tcà Àre.,il| ; 
meno dell'acqua .p Giglio e Gelaomino 1̂ cui nati iìf. 
venta ormài' generale', ' ' . 

Prezzo: all4 bottiglia ILi. i . l l O . ^ ^ 
Trovasi vaildibile''prassi) l'Cfficio Animali do! (J'idJtMilê  

IL V R I U L Ì ; Udine, via delH. PrJifrttórìi ti. 6; ' ., 
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